
[MV/GORIZIA/GOC  <in edizione MV - GORIZIA - 3 - 12/02/09>]   Autore: PASCOLETTI   Data bozzino: 11/02/09    22.45

Fino a sabato 21, anniversario
della morte di Luca Coscioni, l’as-
sociazione radicale Trasparenza è
partecipazione raccoglierà firme
per presentare la petizione al par-
lamentoperildirittoall’autodeter-
minazione nelle scelte relati-
veallafinedellavitaeperché
siano discusse le proposte di
legge per la legalizzazione e
ladepenalizzazionedell’euta-
nasia. Il sodalizio goriziano
inoltre ha deciso di affianca-
reallaprimaun’altrapetizio-
ne al consiglio comunale per
ilcosiddettotestamentobiolo-
gico, affinché sia istituito un
regolamento pubblico per le
Dat, le Dichiarazioni antici-
pate di trattamento. «Alla lu-
cedelcasoEnglaro,lacosapiùpre-
occupante è il silenzio della politi-
ca.Bisognadibatterecivilmentesu
questi tempi, per scambiarsi opi-
nioni e conoscere le esigenze sog-
gettive. Ci chiediamo che fine han-
nofattoinquestacittàilaici,isocia-
listi e anche il circolo Loris Fortu-

na», ha rimarcato il segretario del-
l’associazione,Pietro Pipi, che ieri
assiemeaLorenzoCenniharaccol-
to le firme per le petizioni sotto la
galleria di corso Verdi.

Nelgirodiduegiornihannoade-

rito all’istanza per il consiglio co-
munaleunacinquantinadicittadi-
ni,aquellaperilparlamentoun’ot-
tantina.Laraccoltadifirmeprose-
guiràsempreincorsoVerdinelpo-
meriggio di sabato, e successiva-
mente mercoledì 18, venerdì 20 e
sabato 21. Sempre a proposito di

Eluana Englaro, Pipi ha aggiunto:
«Dueeranolecosedachiarire,ov-
vero definire lo stato clinico di
Eluanaerintracciarelasuavolon-
tà.IlComunedisponeall’anagrafe
dei dati di tutti i cittadini, quindi

quellochechiediamonoièdi
dotarla di un ulteriore servi-
zio per il pubblico. Bisogna
dare ai goriziani la libertà di
andareall’ufficioperdeposi-
tare la propria volontà: visto
che al momento manca una
norma, il testamento biologi-
co permetterebbe di dare un
riferimentoaigiudicieaime-
dici. Si tratta di un tema al
centro del dibattito, che ren-
de ancora più assordante e
colpevole il silenzio dei laici

e dello schieramento di centro-si-
nistra. Per il consiglio comunale
servono 200 firme: speriamo che
una volta finita la raccolta il presi-
dente Rinaldo Roldo applichi lo
statuto e metta in discussione la
questione».

Francesca Santoro

La caduta del confine sta
dandoisuoisegnalinellavita
culturale della città e nella
concreta programmazione
delle attività didattiche.

«Puntare sulla collabora-
zione vera tra i giovani stu-
denti di Gorizia e di Nuova
Gorizia facendoli studiare e
progettareinsieme,concreta-
mente»:questaladichiarazio-
neresaall’unisono dalladiri-
gentescolasticadelPoloLice-
ale Laura Fasiolo e da Bojan
Bratina, dirigente scolastico
delGymnazijadiNuovaGori-
zia.

Unaquindicinadistudenti
diNuovaGoriziahannoattra-

versatoilvecchioconfineper
unirsi a un gruppo più nume-
roso (una trentina) di studen-
ti del Polo liceale Dante Ali-
ghieri, in un’attività pomeri-
diana facoltativa da svolgere
insieme: lo studio del cinese,
un“cavallodibattaglia”della
professoressa Fasiolo che lo
aveva sperimentato già nel
corso della sua precedente
esperienza monfalconese, e
successivamente all’Itas
D’Annunzio.

Presenti all’incontro svol-
tosi l’assessore all’istruzione
della Provincia, Maurizio Sa-
lomoni, che ha rivolto il suo
saluto e portato il benvenuto

agli ospiti del Liceo e Peiqi
Gao, insegnante madrelin-
gua di Pechino, che ha intro-
dotto la lezione con alcuni ri-
ferimenti alla cultura cinese,
scendendo poi sulla fonetica
del Mandarino.

Inprogrammaperil futuro
ci sono una serie di ulteriori
incontri che si svolgeranno
ancheal GymnasijadiNuova
Gorizia,dovesaràilturnodel-
lo studio della lingua russa.

IlGymnazijadiNuovaGori-
zia è infatti in stretti rapporti
di relazione con il Gymna-
siumnº1522diMosca,uncon-
tatto che sarà condiviso an-
che dagli studenti italiani.

È urgente che il Comune di Gorizia
promuovalacreazionedicentridiurni,
che sono una modalità fondamentale
per il futuro dell’assistenza agli anzia-
ni. In una città come la nostra, in cui gli
anzianisonotanti,è inspiegabile chela
giunta non stia facendo nulla da questo
punto di vista.

In un centro diurno gli anziani sono
accolti per buona parte della giornata
ed intrattenuti con varie attività pensa-
te apposta per loro, e la sera rientrano
nellelorofamiglie.Questotipodiservi-
zio offre grandi vantaggi, innanzi tutto
di tipo affettivoe psicologico per glian-
ziani, che non vengono sradicati dal lo-
ro ambiente e dalla famiglia, e quindi
non subiscono il trauma del ricovero.
Lefamiglie,purcontinuandoaospitare
l’anziano,ricevonounaiutoenorme.In-
fine queste strutture sono economica-
mente vantaggiose, perché richiedono
investimenti molto minori rispetto alle
case di riposo residenziali.

LaRegionedaannisollecitalosvilup-
podisimilicentri.Anchel’attualeasses-
sore regionale Kosic ha sottolineato
con forza l’opportunità di investire in
questo senso. Il 17 novembre il consi-
glio regionale delle autonomie ha ap-
provatoilregolamentosull’Abitarepos-
sibile: sono stati stanziati in tutto 450
milaeuroafavoredellasperimentazio-
ne di nuovi centri diurni semiresiden-
ziali.MoltiComunidellaregionehanno
già chiesto di usufruire di questi fondi.
Gorizia lo ha fatto?

IlComunecapoluogodovrebbeesse-
re il punto di riferimento per tutta la
provinciainquestotipodiprogramma-
zione. Invece anche su tale fronte bril-
la per la passività e l’inerzia totali. An-
che attività utilissime e meritevoli, co-
meilcentrodiurnoestivodiCuoreami-
co, non sono sostenute dall’ammini-
strazione.

In questi giorni si dice che Romoli
abbiaaccettatodifareilsindacodiGori-
zia solo come trampolino di lancio ver-
so la presidenza di Friulia e i sontuosi
guadagnichequestaassicura.Nonsap-
piamo se ciò sia vero, ma constatiamo
ognigiornodipiùlasvogliatezzadelsin-
daco, lasuapoliticadeigrandiannunci
a cui non segue mai nulla di concreto.

Se Romoli siè fatto eleggerecon l’in-
tenzione di amministrare e rilanciare
davvero la città, dopo quasi due anni è
ora che cominci a farlo.

Giuseppe Cingolani
segretario

del Partito democratico
di Gorizia

Dopolecerimoniepromos-
seaGoriziaenegli altripaesi
dell’Isontino, ieri sono stati i
ragazzi del polo tecnicoi pro-
tagonistidiunmomentodiri-
flessionesulGiornodelricor-
do dell’esodo e delle foibe.
Raccoltinell’aula magnadel-
l’Iti Galilei, gli studenti han-
no assistito agli interventi di
Fulvio Salimbeni, docente
universitariodistoria,cheha
fattounapanoramicadiquan-
to accaduto, e dell’insegnan-
te Maria Grazia Ziberna, che
sièavvalsaanchediunfilma-
to. In particolare è stato illu-
strato che la ricorrenza è sta-
tariconosciutacomesolenni-
tà nazionale nel 2004 con leg-
ge dello Stato, stabilendo di
celebrarla in tutta Italia il 10
febbraiodiognianno.Lamat-
tinatadiierièstataorganizza-
tadallaUilscuola,ilcuisegre-
tario provinciale, Ugo Previ-
ti, ha spiegato: “Il nostro sin-
dacato non si propone solo di

difenderei lavoratori,maan-
chediportareunapprofondi-
mento della storia tra i ragaz-
zi.Da qualcheannosiamo ar-
tefici di un’iniziativa rivolta
allescuolenellaGiornatadel-
lamemoriaperlevittimedel-
la Shoah, mentre è il primo

anno che organizziamo una
manifestazione per il Giorno
del ricordo.

Proporremo incontri ana-
loghiancheinaltrimomenti,
perdiffondereleinformazio-
nieapprofondirele varie te-
matiche”.Le iniziative per il

Giorno del ricordo non sono
ancoraterminate.Lunedìal-
le 17.30 nel ridotto del teatro
Verdi si parlerà di “Maggio
’45: fine della guerra, inizio
degliesodi”.Domenica22,al-
le11.30,cisaràinvecel’intito-
lazionedellasalitachecolle-
ga via San Michele a via del
Carso a Norma Cossetto”, la
studentessa universitaria
chenel1943fuuccisaeinfoi-
batadaipartigianidiTito.Al-
la cerimonia, promossa dal
ComunediGorizia, interver-
rannolasorelladiNorma,Li-
ciaCossetto,elostoricoMar-
co Pirina. Il giorno successi-
vo, quindi lunedì 23 alle
17.30 sempre nel ridotto del
teatro, sarà presentato il li-
bro“Chiudereilcerchio-Me-
morie giuliano-dalmate”,
scritto da Guido Rumici e
Olinto Mileta ed edito dal-
l’Associazione nazionale Ve-
nezia Giulia e Dalmazia e da
Mailing List Histria. (f.s.)

Dovrebbe riprendere oggi l’interven-
todisistemazionedei terrazzinidelnuo-
voospedale,ovveroilpassaggiopiùcriti-
codellarimozionedell’amianto.Adarne
conferma sono i referenti della ditta che
sovrintendeai lavoridell’ospedale, laIti
impiantiSpadiModena,cheieri,contat-
tati telefonicamente, hanno riferito di
aver affidato l’incarico all’impresa spe-
cializzata, con l’apposita abilitazione,
che si occuperà, appunto, dei lavori di
rimozione dei pannelli contenenti fibre
diamianto.Nonsisaancoraquantodure-
rà l’operazione di rimozione e di bonifi-
ca, ma è certo che, una volta effettuata,
riprenderà in mano l’intervento la Co-
met di Villesse per realizzare, finalmen-
te, i nuovi parapetti, senza amianto, ma
anche più alti di quelli precedenti, com-
pletamentefuori legge. Daoggi,dunque,
sidovrebberorivedereinattivitàgliope-
raisulleparetiesternedell’ospedaleper
la seconda e più delicata fase dei lavori
che,allafine,dovrebberorenderefruibi-
li anche i terrazzini, consentendo final-
mentel’aperturadelleporte-finestradel-
le camere dei degenti, rigorosamente
chiuse per evitare pericolose uscite sui
balconidapartedeipazienti.Intantocre-
scel’attesaperl’arrivodelnuovodiretto-
regenerale,RobertoFerri,chegiungerà
dall’Azienda sanitaria di Palmanova in
sostituzione dell’attuale manager, Ma-

nuela Baccarin che emigrerà a Udine e
per la precisione alla guida del Centro
servizicondivisi.A Palmanova,però,do-
ve arriverà Paolo Bordon a sostituire
Ferri, i medici hanno protestato per la
decisionedellagiuntaTondodieffettua-
requesticambiamenti,elogiandoillavo-
ro svolto da Ferri.

«Si tratta di una sostituzione inoppor-
tuna–hannoscrittoinunaletterainviata
al governatore Tondo le sigle sindacali
deimedici–, inquantointerromperebbe
un’esperienza più che positiva sull’inte-
ro territorio di competenza. Sebbene
conaltiebassiderivantidailimitiecono-
mico-gestionali, l’attuale direzione – af-
fermano riferendosi a Ferri e agli altri
collaboratori–hadimostratocorrettezza
nellagestionedellacosapubblicasanita-
ria, nell’interesse del cittadino-utente e
le relazioni sindacali, pur nell’ambito
della dovuta dialettica, sono sempresta-
te improntate al rispetto reciproco, fina-
lizzatoalraggiungimentodiaccordiequi
per la “produzione di salute”, nel rispet-
to dei vincoli contrattuali e non vorrem-
mo tornare al buio di un passato recente
riccodiconflitti».Imedicidell’AssdiPal-
manova, dunque, vorrebbero che Ferri
rimanesse al suo posto, ma sembra che i
“giochi” siamo ormai fatti e che,a breve,
raccoglierà il testimone dalla Baccarin
alla guida dell’Ass isontina. (p.a.)

Intanto a Palmanova i medici protestano per il “valzer di direttori” ed elogiano Roberto Ferri che prenderà il posto della Baccarin

Terrazzini, oggi la ripresa dei lavori
Dovrebbe entrare in azione la ditta specializzata per la rimozione dell’amianto

Da oggi dovrebbe essere all’opera la ditta incaricata di rimuovere i “pannelli all’amianto”

Al Dante corsi “transfrontalieri”
per imparare la lingua cinese

Si terrà oggi all’audito-
rium di via Roma la seconda
lezionemusicaleorganizzata
dalla Fondazione musicale
“CittàdiGorizia”afavorede-
gliiscrittidell’Universitàdel-
la terza età. Questo appunta-
mentochevantaunatradizio-
ne di più di quindici anni fra
queste due importanti realtà
goriziane suscita ogni anno
grandeinteresseepartecipa-
zione.Anchequest’annoilca-
lendario proposto si presen-
ta ricco sia negli argomenti
musicali sia per la varietà
deiperiodistorici.LaFonda-
zionemusicale“CittàdiGori-
zia” anche in questa occasio-

nevuole mettere inevidenza
sia la qualità dei suoi inse-
gnanti sia il talento di alcuni
dei propri alunni.

Dopo il successo ottenuto
nel primo appuntamento dal
duodiarpae violinoformato
daSilviaVicarioeMauroSpi-
nazzè sarà la volta domani
del Chiarion jazz trio. Il trio
che ha come leader il mae-
stro Riccardo Chiarion, do-
cente presso la Fondazione
musicale “Città di Gorizia”,
proporràunalezionemusica-
le dal tema le musiche di Ge-
orge Gershwin. L’appunta-
mentoprevistoalle17.30ver-
ràrealizzatograziealpatroci-
niodellaFondazioneCarigò.

Lezione musicale
a beneficio dell’Unitre

Non poche perplessità tra i medici di
famigliagorizianiperl’arrivo–inteoriasi
dovrebbe partire da settembre, ma i tem-
pipotrebberoslittare–delnuovosistema
obbligatoriodelle“aggregazionifunziona-
li territoriali” dette anche “Unità com-
plesse di cure primarie” (Utap): i “super-
gruppi” di almeno 20 medici che garanti-
rannoassistenza primaria, maanche ser-
vizio di continuità territoriale (ovvero
guardia medica). L’obiettivo della rifor-
ma, contenuta nel preaccordo siglato da
sindacatieistituzioni,èquellodigaranti-
re la continuità dell’assistenza sette gior-
ni su sette e 24 ore su 24 consentendo a
ogni utente di essere visto, anche in orari
non di visita del proprio dottore di fidu-
cia,daunodeimedicidel“supergruppo”.

Un’autentica rivoluzione, insomma,
per medici e pazienti e anche tra questi
ultimi già serpeggia qualche dubbio: so-
prattutto,c’èchitemecheilrapportofidu-
ciario,confidenzialee riservato, trauten-
te e medico di famiglia finisca per essere
in qualche modo snaturato. Sui pro e sui
contro della riforma si sono confrontati
l’altra sera all’hotel Franz di Gradisca i
medicidifamigliainun’assembleaconvo-
catadalla Fimmg, il principale sindacato
dei medici di base.

Unariunionetuttosommatointerlocu-
toria che ha tuttavia finito per conferma-
re le preoccupazioni di diversi dottori di
famiglia. Il segretario regionale Fimmg,
Rosario Magazzù, e quello provinciale
AdrianaFasiolo,hanno illustrato iconte-
nuti del preaccordo, ma a quanto pare
non tutti i dottori di famiglia sono rimasti
convintiancheperquantoriguardalemo-
dalitàdellacostituzionedelleaggregazio-
ni che dovrebbero essere supportate dal-
laRegione(maipuntididomandariguar-
dano anche il coinvolgimento dell’Ass
chesaràdestinatariadiunflussodiinfor-
mazionisugli utenti). Da parte della Fim-
mg si chiede inoltre che i “supergruppi”
vengano affiancati da infermieri e assi-
stenti sociali per gestire il nuovo tipo di
servizio. (p.t.)

Assemblea dei medici di base

I “supergruppi”
non convincono
dottori e pazienti

Intervento di Cingolani (Pd)

«È urgente
la creazione

di centri diurni»

Anche Gorizia aderirà, per
la prima volta, sabato 14 feb-
braioelunedì16allaIXGior-
nata nazionale di Raccolta
delfarmaco,promossaeorga-
nizzatasututtoilterritorioita-
liano dalla Fondazione Ban-
co farmaceutico.

Ognianno,ilsecondosaba-
to di febbraio, migliaia di vo-
lontari della Compagnia del-
leOpere,all’internodellefar-
macie che aderiscono all’ini-
ziativa, invitano i cittadini ad
acquistare un farmaco da
banco, a scelta, tra le tipolo-
gieindicatedaglientidestina-
tari. Ciascuna farmacia prov-
vederàaconsegnaresuccessi-
vamente i farmaci raccolti
agli enti assistenziali locali

convenzionati con il Banco
farmaceutico (quella comu-
nale alla onlus Arcobaleno).

L’iniziativa ha consentito
diraccogliere, in 7 anni, oltre
un milione di farmaci per un
valoreeconomicototaledicir-
ca6,8milionidieuro.L’Anifa
(Associazionenazionaleindu-
strie del farmaco da autome-
dicazione) ogni anno contri-
buiscealsuccessodell’inizia-
tiva con importanti donazio-
ni.Glieserciziaderentisaran-
noriconoscibilidallalocandi-
na che presenta l’iniziativa
esposta in vetrina.

I farmacisti devolvono al
Banco il guadagno realizzato
sui farmaci che verranno do-
nati. Le aziende farmaceuti-

che raddoppiano con le pro-
prie donazioni i risultati del-
l’iniziativa.

A Gorizia aderiranno, co-
me si è detto, all’iniziativa la
Farmacia comunale di via
San Michele, a Sant’Andrea,
e inoltre le farmacie “All’Or-
so Bianco” di corso Italia e
“D’Udine” di piazza San
Francesco. «L’Azienda far-
maceutica comunale – si leg-
ge in una nota dell’ufficio
stampa dell’amministrazio-
ne municipale – è costante-
mente proiettata verso il so-
ciale,ancheconaltreiniziati-
ve, come la prenotazione del-
leprestazioni ospedaliere at-
traverso il Cup e la consegna
dei farmaci a domicilio».

La provincia di Gorizia aderirà per la prima volta, sabato e lunedì, all’iniziativa volta a donare medicinali ai bisognosi

Raccolta del farmaco, si prepara la 2 giorni

I radicali per il testamento biologico
Avviata una petizione per coinvolgere anche l’Anagrafe del Comune
Pipi: servono 200 firme poi speriamo che Roldo applichi lo statuto

Mattinata organizzata dalla Uil scuola, con interventi del professor Salimbeni e Maria Grazia Ziberna

Giorno del ricordo all’Iti

I ragazzi
assiepati
nell’aula riunioni
dell’Iti Galilei
durante la
manifestazione

MessaggeroVeneto
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